
Degli iracheni scappati da Bagdad, Erbil e Mosoul
sono rimasti in circa ventitremila in Cappadocia. 
Sono cristiani caldei che non hanno né sacerdote 
né chiese. Ma non hanno perso la fede.
Una loro pressante richiesta è avere un luogo 
per celebrare l’Eucaristia almeno in occasione 
di Natale e Pasqua. Purtroppo il Vicariato non 
possiede immobili di dimensioni adeguate per 
accogliere le 452 famiglie presenti sul territorio. 
È necessario affittare sale d’albergo.
Pertanto, unica possibilità è attingere alla 
solidarietà dei singoli cristiani, delle comunità 
e delle associazioni cattoliche all’estero, 
dal momento che questo tipo di finanziamento 
non può essere erogato dalle organizzazioni 
internazionali che si occupano di rifugiati.

A favore dei rifugiati iracheni accolti a 
Aksaray, Kayseri, Kırşehir, Nevşehir, Yozgat
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